
L
e  esportazioni  in  
Italia  nel  2024  
hanno  raggiunto  
623,5  miliardi  di  
euro, di questi «il 

10%  proveniva  dall’Emi-
lia-Romagna che è anche la 
prima regione in Italia per 
export pro capite». A dirlo è 
Stefano Bellucci, respon-
sabile servizio global tran-
saction  banking  di  Bper  
Banca intervenendo a Mo-
tore  Italia  Emilia-Roma-
gna 2025, progetto  multi-
mediale di Class Editori e 
Milano  Finanza  dedicato  
alla valorizzazione delle ec-
cellenze  imprenditoriali  
della  regione.  Molte  sono  
state  le  aziende premiate 
per l’attività di export. Una 
di queste è lo storico mar-
chio di moda Furla, selezio-
nato per la «forte afferma-
zione del brand sui mercati 
esteri,  specie  in  Estremo  

Oriente». L’export è un com-
ponente fondamentale del-
la regione, «terza in Italia 
per numero di imprese che 
fatturano  almeno  un  mi-
liardo  di  euro  nel  2023»  
spiega  Stefano  Carrara  
presidente di Leanus, piat-
taforma di analisi e valuta-
zione d’azienda che ha fat-
to  uno  studio  sulle  pmi  
dell’Emilia  Romagna  con  
almeno due milioni di fattu-
rato. 
«Abbiamo visto che la regio-
ne è ricca di iniziative im-
prenditoriali», aggiunge il 
manager,  «la  redditività  
delle  imprese  è  cresciuta  
negli ultimi due anni e per-
sino migliaia di aziende dei 
comuni nelle zone dell’allu-
vione hanno mantenuto oc-
cupazione, ricavi e margi-
nalità». 
Le  società  emiliane  sono  
cresciute negli ultimi anni 
ma restano ancora dei gran-
di gap rispetto al mercato 
internazionale. «Il  proble-
ma è che le pmi familiari 
non  assumono  manager  
esterni: in Europa sono cir-
ca il 60%, in Emilia-Roma-
gna solamente il 28%. C’è 
un  grande  bisogno  di  far  
crescere  la  managerialità  
nella regione», spiega Cri-
stina Mezzanotte,  presi-
dente  di  Manageritalia  
Emilia-Romagna, l’associa-
zione  di  categoria  che  ha  
fatto un’indagine sui mana-
ger emiliani. «Il problema è 
che c’è carenza di manodo-
pera e molta pressione fi-
scale sulle imprese e que-

sto è un problema se si con-
sidera che le aziende devo-
no affrontare un aumento 
generalizzato dei costi e il 
rallentamento  dell’econo-
mia  internazionale»  ag-

giunge  Enrico  Pedretti,  
direttore marketing di Ma-
nageritalia. 
Serve il sostegno delle isti-
tuzioni e delle banche del 
territorio  per  crescere  ed  
espandersi.  In  Emilia-Ro-
magna, infatti, Il business 

delle pmi è supportato in 
gran parte dagli istituti di 
credito locali. Un esempio 
di queste è la Banca di Bolo-

gna che ha raggiunto 5 mi-
liardi di giro d’affari com-
plessivo «Il segreto è fare 

un mestiere meno sexy del-
le fintech ma stare vicini  
agli imprenditori locali che 
sono il nostro unico merca-
to di riferimento» spiega Al-
berto  Ferrari,  direttore  

generale della Banca di Bo-
logna. «Penso che la taglia 
della nostra banca sia adat-
ta  a  questo  mercato  dato  
che il tessuto della regione 
è fatto per il 90% da azien-
de che registrano meno di 
100 milioni di fatturato».

Nel  contesto  d’incertezza  
dei mercati uno dei princi-
pali  ostacoli  alla  crescita  
delle pmi è il prezzo dell’e-
nergia. Lo sa bene Isabel-
la Malagoli, amministra-
tore  delegato  del  gruppo  
Hera Comm. « Abbiamo un 
problema strutturale. Pri-
ma importavamo dal 20 al 
30%  di  gas  della  Russia,  
mentre oggi da 30 miliardi 
ne abbiamo importati due 
nel 2023 e cinque nel 2024. 
Il nostro prezzo dell’ener-
gia dipende dal gas, siamo 
in un contesto turbolento e 
l’Europa non sta riempien-
do gli stoccaggi». Un esem-

pio di azienda italiana at-
tenta alle questioni energe-
tiche e alla sostenibilità è 
Italcer:  gruppo  nato  nel  
2017 con sede a Rubiera, in 
provincia di Reggio Emilia, 
è uno dei principali player 
europei nel settore cerami-
co: «Stiamo per finanziare 
un brevetto di un prodotto 
che consente di convertire 
le emissioni nocive dei no-
stri stabilimenti in materie 
nobili  che  vendiamo  poi  
all’industria  farmaceutica  
e cosmetica. È un esempio 
di circolarità che ci permet-
te di ridurre gli inquinanti 
e credo che sia di stimolo 
per le politiche europee per 
pensare a soluzioni ai prez-
zi alti dell’energia» spiega 
Graziano Verdi, vicepre-
sidente  di  Confindustria  
Ceramica e ceo di Italcer. 
Non è un caso che l’azienda 
che ha  ricevuto  il  premio  
Esg sia stata Florim, spe-
cializzata nella produzione 
di ceramiche per l’edilizia, 
«prima  società  nell’indu-
stria ad avere avuto la certi-
ficazione B Corp». Le altre 
realtà premiate sono state 
Investindustrial con il pre-
mio «Deal dell’anno», Piaz-
za Hotels con il premio «Tu-
rismo & Attrattività», Iride 
Acque con il premio «Inno-
vazione», Make Italia con il 
premio «pmi», Coswell con 
il premio «MF Italian Legal 
Rating»,  Baldi&Partners  
con il premio «Legal» e Wi-
secap con il premio «Export 
by Capital». (riproduzione 
riservata)
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Emilia a tutto export

MOTORE ITALIA Il progetto multimediale di Class Editori e Milano Finanza
dedicato alla valorizzazione delle eccellenze imprenditoriali italiane
fa tappa nella regione leader per importo pro capite delle esportazioni 
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